
13 MAGGIO 184E ANNO fi NUM. 80. 

^Jim^AEiK' .QJiOTIIlI AMO 
^ p 

rEii te ASSOCIAZIONI 
ROMA alla niltBZlONE doli'«OCA. 
STATO PONTtVICIQ - p n u o gli l'Illcj Pcstull. 
FIRENZE — Gahihelto V lo usee m. 
TORINO - Ol/inlni e Fiore. 
GENOVA — Giovanni Grondona. 
f.AP0LI - o, Nobile, li. mirrarne Libra] 
PARIGI - Clllulo I.ejollyel, (ite. 
MARSIGLIA - Mod. Carnoin Liliralre. 
LONDRA - Fleti o Rol«ndl Elbrajo 
MALTA — t.hio Mruda Vescovo N 93. 
LUGANO — Tip. della Svirzi'rn Italiana. 
GINEVRA - Slg. Cheruulle/. 
l'RANT.I'ORT— Libreria d'Andrea. 

IL PREZZO DI ASSOCIAZIONE SI PAGA ANTICIPATO 

Per Homo e lo Stalo . . » 
Per gli nitri Siati d'Italia e, 

per P Estero franco al con­
tine 

Un anno 
rV 7. 20 

Sci meni I 
^ • 3 . 80 

Tre mesi 
;=v> 2. 00 

» 2. 80 

Un mese 
70 

ne 
Pine <| >» 10. 40!i » 5. 40 » 2. 80 » 1. 00 
Un foglio separato Baiocchi cinque. 

N. B. I Signori Associati di Roma che desiderano il giornale recalo 71! do­
micilio pagheranno in aumento di asssociazione baiocchi 5 , al mese. 

SABATO 

A V V E R T E N Z E 

La distribuzione ha luogo alla Direzione dell'EPO-
C.A : Palazzo Buonaocorsi Via del Corso N. 219. 

Pacchi lettere e gruppi saranno inviali franchi. 
Nei gruppi si noterà il nome di ohi gP invia. 
Il ptcz7o per gli annunzi semplici Baj. 20. Lo 

dichiarazioni aggiuntevi baj. 5. per ogni linea. 
Per lo inserzioni di Articoli da convenirsi. 
Lettere e manoscritti presentati alla Direnato 

non saranno in conto alcuno restituiti. 
Di tuttociò che viene inserito sotto la rubrica di 

Articoli comunicati ed Annunzi non risponde in ve­
rmi modo U Direzione. 

ROMA 13 MAGGIO 
. Si approssima il tempo dell'elezione de'de-

putati , il tempo che I" opinione pubblica as­
sumerà tutta la sua sovrana potenza, e che gli 
elettori assumeranno tutta la loro responsabi­
lità innanzi «1 paese. All' Epoca incombe, co­
me agli altri giornali , il dovere di rivolgersi 
alla pubblica opinione, d'illuminare secondo sua 
possa i collegii elettorali, di sostener le perso­
ne che professano, le si*e stèsse convinzioni, e 
sulle quali porta maggiori speranze pel bene 
dello Stato e della Patria comune. Noi siamo 
discesi con religioso raccoglimento nella nostra 
coscienza , abbiamo sottoposte le nostre sim­
patie alla nostra ragione, ci rechiamo con leal­
tà e con c@scenziosità a parlare dinanzi ai col­
legii elettorali di Roma. 

Noi abbiamo a scegliere fra molte onore­
voli persone sei deputali, lodiamo la prima e 
la seconda lista proposte dal comitato eletto­
rale, le raccomandiamo ai collegj delle Provin­
cie, siam certi che tutti o almeno la più par­
te di essi ne saranno eletti, ma noi dobbiamo 
scegliere tra molti onorevoli cittadini pur sei. 
La scelta !è di troppa importanza , perchè si 
voglia lasciare al caso e alle inclinazioni indi­
viduali. 

Noi proponiamo pertanto i signori 
CONTE TERENZIO MAMIANI. 

PRINCIPE D. MARCANTONIO BORGHESE 

PROF. PASQUALE DE-ROSSI. 

A W . GIUSEBPE LUNATI, 

A W . FRANCESCO STURBINETTI. 

MARCHESE LODOVICO POTENZIAM 

Le nostre lodi al conte Terenzio Mamiani 
non sono nuove , la nostra ammirazione non 
nacque jeii. Quando tutta 1 Italia ammirava 
1' esule illustre ed intemerato che si sagrificava 
ali* integrità delle sue convinzioni , noi strin­
gemmo amicizia personale con lui, e quan­
do egli venne insieme colla libertà a stanzia­
re definitiva mente fra noi, desiderammo e pro­
curammo nella certezza di fare il bene della 
patria ch'esso l'osse il capo e Y organo politi­
co del liberalismo nazionale. Tutta la vita del 
Mamiani , è slata il culto e la professione , e 
la scienza della libertà. Filosofo e Poeta si è e-
levalo sino alla serena regione de' piincipii, e 
ha sposato alla lira i generosi dolori e le im­

mortali speranze, pubblicista e uomo di Stato 
non mancherà ai sentimenti consacrati nel sa­
crificio , air ideo meditale nelHesiglio, ai prin­
cipe di tutta la sua vita. Noi non lodiamo il 
Mamiani perchè ministro; cittadini di libera pa­
tria , noi facciamo ed accettiamo i ministeri, 
noi proponiamo il Mamiani perchè il suo mi­
nistero è il nostro ministero, perchè le sue con­
vinzioni sono le nostre convinzioni - perchè lo 
-seguiteremmoDtìlia uiugpafciiìi. o «©Ma «aiitwi-
là, sul seggio de*ministri e nel banco dell"oppo­
sizione. Noi raccomandiamo alla simpatia di Ro­
ma il Mamiani e ne abbiamo a garante tutta 
1" Italia. 

La stessa comunanza di principii, lo stesso 
zelo puro ed ardente per la libertà e l'indipen­
denza dell'Italia ci fanno proporre e vivamente 
i accomandare Ja candidatura del principe don 
Marcantonio Borghese. Non saremo appuntali 
di favorir l'aristocrazia ; la Dio mercè non co­
nosciamo più l'aristocrazia e i privilegii, cono­
sciamo e professiamo 1 eguaglianza eia libertà. 
Il principe Borghese non si tiene stretto colie 
mani e co'denti ai rimasugli nobiliari, ha chie­
sto al popolo l'onore di volerlo servire, di vo­
lerne servire la causa e i principii. Noi possia­
mo guarantire per le intime relazioni che ab­
biamo col principe Borghese che il consiglio a-
vrà pochi deputati più caldi e disinteressali di 
lui a sostenere , promulgare ed estendere lo 
applicazioni dell' eguaglianza e della libertà; la 
patria non avrà cittadino più di lui volontero­
so a consolidarne 1 indipendenza e la grandezza. 
Il principe Borghese è il, vero rappresentante 
della magnanimità romana, dei sentimenti e del 
cuore del popolo. 

Se perseverare con animo costante nella san­
tità de'principii, se portar nobilmente le sven­
ture de' tempi, e conservar sempre un'anima 
indipendente e una franca parola sono infallibili 
guarentigie di buon cittadino ed amatore della 
libertà e della Patria , non dovremo spendere 
lunghe parole per proporre che si elegga il 
prof. De Rossi. Sarà un omaggio reso all' inte­
grità della coscienza. Non vogliamo prclerinet-
leie d annotare la perizia legale del professor 
De Rossi. Si comprende di leggieri quanto sia 
uecessaiio che seggano noli'assemblea legislati­

va delln nazione valenti giurisperiti; che sappia­
no armonizzare insieme i principij della scuola 
slorica e della filosofica, e dedurne un metodo 
sicuro di effettuare il progresso della ragione 
nelle leggi e nella giurisprudenza. 

Il sig. aw. Lunati gode e meritamente fa 
fama di cittadino onestissimo, d' integro giure­
consulto, di assennato fautore del progresso. Si 
potrà trarre profitto non lieve della sua onestà 
e della su« prudenza .per lo Stalo. £he ^iù ? 
A lui si può applicare Y elogio che Catone fa­
ceva dello Statuale: vir bonus et dice adi peri-
lus. Quasi le stesse parole si possono ripete­
re dell" aw. Sturbinelti ex-ministro della giusti­
zia. Eleggendoli a suoi rappresentanti , Roma 
onorerà il senno e la modestia. 

Noi proporremo per ultimo V onorevole si­
gnor Marchese Potenziai»; non si può aver mes­
so in dimenticanza eh" egli fu uno dei primi fon­
datori della stampa indipendente fra noi, e uno 
de' più caldi sostenitori delle riforme. Uomo 
profondamente versalo nelle pratiche e nelle 
teorie commerciali , il Marchese Lodovico Po­
tenziarli potrà rappresentai\degnamente il com­
mercio, e promuovere la prosperila materiale 
dello Stalo. Si ponga mente che un congresso 
non dev' essere esclusivo, che vi deggiono es­
ser rappresentale tutte le specialità. Il Mar­
chese Potenziarti coopererà a far trionfare in 
Italia il principio della libertà commerciale. 

Ecco i deputati che noi designamo alla .scel­
ta de' collegii, perchè siamo certi che essi AN-

| TEPORRANNO SEMPRE I PRINCIPII AGL INTERESSI , L ITALIA 
1 ALLO STATO, LO STATO AL MUNICIPIO. N o i li pi'OpOlHa-

! rad perchè essi vogliono, come noi, Y indipen-
I denza con tutte le sue condizioni geografiche , 
1 ed etnografiche, 1' unione e la grandezza dell'Ita­

lia con tutte le instituzioni che la stabiliranno 
! e la consolideranno , la libertà con tulle le 
i sue conseguenze l egittime e razionali. 
j In un prossimo numero designeremo a cia­

scun collegio il suo deputato speciale. 

1 ORDINANZA MINISTERIALE INTORNO AL CONSIGLIO DI STATO 
I 
| Conformemente allo Statuto Fondamenta­

le da cui si promette la fondazione di un Con-
1 sjglio di Sialo -- Il Consiglio de" Ministri, udi-
1 to il volo della Consulla di Stato ~ Udito il vo-
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lere di SUA SANTITÀ' Decreta la istituzione del 
detto Consiglio di Stato ; la forma ed il rego­
lamento di esso sarà come segue ; 

TITOLO I. 

Delle persone che compungono il Consiglio di Slato, 
o che vi han parte. 

Art. 1. TI Consiglio di Stato si compone di dieci Con­
siglieri ordinari e di cinque straordinari , di un Presi­
dente che sarà per regola il Ministro di Grazia e Giù-, 
stizia , di un vice-Presidente scelto fra i Consiglieri, e 
di ventiquattro Uditori, tutti di nomina Sovrana. 

Art. 2. I Consiglieri dovranno aver superato l'anno 
treniusimo di loro eia , il ventesimo primo gli Uditori. 

Ari. 3.1 Ministri potranno, con regole che si diran­
no in appresso , intervenire alle adunanze del Consiglio 
di Sialo. 

Ari. 4. Gli Uditori v' Interverranno nel modo che 
sarà pur dello in appresso. 

Art. 5. Al Consiglio di Slato è addetto un Segreta­
rio Generale. 

TITOLO IL 

Attribuzioni del Consiglio di Sialo, e modo di esercitarlo. 

Ari, 6. Il Consiglio di Stato può essere richiesto del 
suo parere sopra i progetti di legge , e risponde a tul­
le le questioni che gli sono sottoposte dai Ministri. Può 
ancora essere incaricato di compilare i progetti di leg­
ge. Deve essere necessariamente richiesto del suo pare­
re sopra i regolamenti di pubblica amministrazione. 

Art. 7. I Consiglieri di Stato adempiono le loro in­
combenze o riuniti in adunanza generale , o divisi in 
sezioni. 

Art 8. Le sezioni sono tre. Ciascuna si compone di 
cinque Consiglieri fra ordinari e straordinari. La prima 
corrisponde colli Ministeri di finanza, di commercio, bel­
le arti , industria e agricoltura, e de'lavori pubblici; la 
seconda co' Ministeri di grazia e giustizia , e di islru • 
zione pubblica ; la terza co' Ministeri dell' interno, e 
della polizia. Quali dei Consiglieri di Stato all' una od 
all' altra delle tre sezioni appartengano è stabilito dal 
Sovrano. 

Art. 9. I ministri degli affari esteri, e delle armi, 
per gli affari di loro pertinenza , potranno volgersi o 
all'intiero Consiglio, o alla sezione cui più stimeran­
no convenire l'affare da trattarsi. 

Art. 10. Le adunanze generali del Consiglio, come 
quelle delle sezioni, sono presiedute dal Consigliere 
primo per ordine di nomina. 

Art. 11. Le adunanze generali non saranno legitti­
me se non v' intervengono dieci Consigl.eri almeno ; 
quelle di più sezioni se non ne intervengono sei, quelle 
di una sola sezione se non ne intervengono tre. 

Art. 12. I Ministri intervenuti alle adunanze non 
prendono parte alla votazione. 

Art. 13. Il Consiglio di Stato si unisce ordinaria­
mente in adunanza generale una volta per settimana. 
Le adunanze di una o più sezioni saranno convocale dai 
rispettivi presidenti, a seconda delle circostanze. 

Art. 14. Bjunito il consiglio in adunanza generale o 
parziale , il Presidente determina e propone le questioni 
da risolversi, e ne dirige la discussione. 

Ari. 15. Le deliberazioni del Consiglio di Stato, nelle 
adunanze generali, come in quelle di una o più sezioni, 
risultano dal maggiore numero di voci; in caso di parità , 
nelle adunanze di una o più sezioni sarà sopracchiamato 
dal Presidente un Consigliere di altra sezione; nelle 
generali si rinnoverà la discussione in altra adunanza, 
e tornando la parità, prevarrà il voto del Consigliere 
più anziano di età. 

Art. 16. I regolamenti di pubblica amministrazione 
dovranno sempre essere discussi in adunanza generale. 

Art. 17. Senza esser personalmente presenti alle adu­
nanze , non si può avervi parte alcuna. 

TITOLO III. 

Degli Uditori al Consiglio di Stalo e del loro uffizio. 

Art. 18. Gli Uditori al Consiglio di Stato sono ripar­
tili in egual numero per ciascuna sezione. 

Art. 19. Spetterà ai Consiglieri componenti le singole 
sezioni determinare le speciali occupazioni degli Uditori 
che loro sono addetti. 

Art. 20. Alle adunanze generali interverranno tutti 
gli Uditori ; alle altre quegli addetti alla sezione, o se­
zioni che si uniscono. 

Art. 21 Inviati dal Presidente dell'adunanza interlo­
quiranno ; non avranno pai te della votazione. 

TITOLO IV. 

Del Segretario generate addetto al Consiglio di Stato, del 
Segretario di sexione, s, dei loro ufflej, . 

Art. 23. Il Segretario generale assiste alle adunanze 
generali, ed a quelle di sezioni riunite, e ne redige le 
deliberazioni ; distribuisce sia si Consiglio, sia alle sezio­
ni, le materie-rimessegli dal Ministero e si occupa della 
corrispondenza subordinatamente al Consiglio. 

Art. 23. Ogni sezione avrà come Segretario un'Udi­
tore a turno trimestrale coli'ordine stabilito dai Consi­
glieri di Se?ione. La sua incombenza consiste principal­
mente nel redigere gli atti delle adunanze della sezione. 

TITOLO V. 

Disposizioni generali. 

Art. 24. Nelle deposizioni governative si farà men­
zione «e furono emanate inseguitogli deliberazione del 
Consiglio di Stato. 

Art. 25. Colle funzioni di Consigliere di Stato è in­
compatibile qualunque impiego giudiziario amministrati­
vo, o governativo, cui sia annesso un pubblico stipendio, 
e in genero qualunque altro impiego che obblighi a di­
morare lungi da Roma, 

Art. 26. I Consiglieri di Stato avranno una provvi­
sione da destinarsi. Gli Uditori avranno il diritto ad una 
provvisione dopo tre anni di lodevole e non interrotto 
servizio. 

Art. 27. I Consiglieri di Stato non possono essere ri­
mossi se non in virtù di un regolare giudizio, la cui forma 
verrà costituita da legge speciale. 

Roma li 10 Maggio 1848. 
ANTON-FRANCESCO CARD. ORIOLI, Presidente 

ad interim del Consiglio de'Ministri. 
GIOVANNI Conte MARCHETTI, Ministro degli af­

fari esteri secolari. 
TERENZIO Conte MAMIANI, Ministro dell'Interno. 
PASQUALE Aw. DE-ROSSI, Ministro di grazia e 

giustizia. 
GIUSEPPE Aw. LUNATI, Ministro delle finanze. 
MARIO MASSIMO, Duca di Rignano, Ministro del 

commercio, lavori pubblici. 
FILIPPO ANDREA Principe DORI A, Ministro del­

le armi. 
FRANCESCO PEàFUTTI, Assessore generale di po­

lizia, pel Ministro assente. 

Se siamo bene informati la nomina dei membri del­
l'Alto Consiglia e di quelli del Consiglio di Stato ca­
drebbe sulle seguenti persone. 

ALTO CONSIGLIO 

Senatore Principe Corsini 
Principe Aldobrandini 
Conte Gaetano Uccelli 
Conte Andrea Gabrielli 
Mons. Muzzarelli 
Mons, Merthel 
Conte Strozzi 
Mons. Laureani 
Mons. Di Pietro 
Mons. Pentini 
Princ. D. Alessandro Torlonia 
Conte Guiccioli 
Principe Altieri 
Principe Barberini 
Comm. D. Pietro Odescalclii 
Marc. Luigi Paolucci 
Bartolomeo Borghesi 
Lauro Lauri 
Principe Orsini 
Conio Paccaroni 
Prof. Giacomo Folcili 
Prof. Emiliano Sarti 
Monsig. D'Andrea 

Principe Gabrielli 
Principe Rospigliosi 
Principe Chigi 
Conte Luigi Mastai 
Prof. Narducci 
March. Simonetti 
Conte Domenico Paoli 
Cav. Dionigi Stracchi 
Conte Pasolini 
Mons. Lavinio de'Medici Spada 
Senatore Zucchini di Bologna 
Conte Filippo Bentivoglio 
March. Angelelli 
Prof. Medici 
Prof. Bertolini 
Prof. Alessandrini 
Mons. Corboli 
Principe di Teano 
Prof. Cavalieri 
Cav. Poletti. 
Cav. Tenerani 
Principe Buoncompagni 
Alessandro Baldeschi 

CONSIGLIO DI STATO. 

Monsig. Palma 
Monsig. Ruffini 
Aw. Sturbinetti 
Aw. Ridolfi 
Aw. Giuliani 
Aw. Bonaoci 
Aw. Pagani 
Monsig. Monchini 

Professor Francesco Orioli 
Marchese Lodovico Potenziani 
Professor Carpi 
Professor Salvatore Betti 
Avr. Piacentini 
Michele Adriani 
Mons- Alberghini 

Leggiamo nella Gazzetta di Roma del 12 and. 
Da ciò che in questo medesimo foglio venne pub­

blicato si raccoglie aver 1' Austria esercitate delle osti­
lità contro i legni mercantili pontifici, e tentare di met­
tere un impedimento al loro commercio. 

Il Governo non avendo per ora modi diretti sul ma­
re per esercitare una legittima rappresaglia si è stu­

diato di prendere tutti que' provvedimenti che ha re­
putato sul momento migliori e a render sicuri i paesi 
che per la loro postura sono più facilmente soggetti a 
poter essere infestati dalla flottigia austrìaca, ed a pro­
teggere i nostri legni, i quali per causa di commercio 
si conducono fer l'Adriatico. Quindi sono state inviate 
truppe per difendere il littorale ed è stato scritto ai Mi­
nistri degli stati italiani amici, perchè .prendano sotto 
la protezione loro i legni pontifici e li garantiscano per 
mezzo delie loro flottiglie. Di più il Governo ha ingiun­
to al Console pontificio in Trieste di trattare con le au­
torità austriache perchè la persuada a lasciar libero e 
sicuro il commercio. 

Ci facciamo un debito di notificare, che la rea-
la squadra di S. M. Carlo Alberto, già partita 
da Genova per 1" Adriatico, è composta de'se-
guenti legni: 

S. Michele, Fregata comandata dal cav. Albini, contram­
miraglio. 

Des Gene\j<, Fregata comadafa dal cav. Mamelii. 
lìeroldo, Fregata comandata dal cav. Villarcy. 
Anuila, Corvetta comandala dal baron de Rochette. 
Aurora, Brigantino comandato dal cav. Maialasene. 
Duino, Brigantino comandato dal conte di Perrani. 
Staffetta, Brigantino comandato dal sig. Lcnchantin. 
Tripoli, Piroscafo comandato dal M. Dinegro. 
Malfaiano, Piroscafo comandato dal marchese Ceva. 

Verificati gì' importanti servigi resi dal sig. Luigi 
Pier-Uccioni Romano olla Causa dei Cattolici d'Irlanda 
nell'anno 1841 pei quali meritò testimoniali di elogio 
dal celebre 0' Connel e dal Conte Sarlorj, e la nomina 
a Cavaliere dell'Ordine dello Spron d'oro, Sua Santità 
si è degnala conferirgli il distintissimo Ordine di S. Sil­
vestro. . 

CORRISPONDENZA DELL'EPOCA 

FERRARA , 9 Maggio , ore 12 meridiane. 

Giunge lettera , scritta da Corretzo lontano da Ve­
rona 25 miglia , la quale assicura che nel giorno 6 sot­
to Verona fra porta Nova e la porta S. Zeno avvenne 
un combattimento molto accanito essendovi rimasti tra 
morti e feriti oltre 2000 austriaci. La spianata della 
porta S. Zeno era piena di cadaveri Tedeschi, e circa 
alle 5 della sera gli austriaci erano tutti rinchiusi in 
città e levate persino le sentinelle al difuori delle mura. 
Lo scrivente che nel giorno 7 si trovava a Villa Fran­
ca assicura di a\er letto il Bullonino del giorno in cui 
è dichiarato tra le altre cose che entro otto giorni Ve­
rona sarà resa o sarà bombardata. 

Ore 3 pomeridiane 

Due disertori arrivati in Ficarolo, loro paese natale 
uno dei quali si chiama Bombonati, disertati da Verona 
nel momento del combattimento di Sabato, asseriscono 
tulio quanto vien dello nel Bullonino ufficiale di Vene­
zia. Di più narrano del massimo avvilimento delle trup­
pe austriache, che si può dire in islato di ammutinamen­
to, specialmente de' corpi italiani , maggiormente indi­
gnali per avere veduto mettere avanti agli austriaci il 
reggimento de' granatieri italiani e cosi esporli assolu­
tomeli! e a ricevere essi'l'urto maggiore dei piemontesi 
per risparmiare gli austriaci. Aggiungono òhe Verona e 
l'annata manca di tutto per vivere, la cavalleria è sen­
za foraggi, o opinano che non potranno mantenersi che 
pochi giorni. 

VENEZIA , 8 Maggio. 

GbVEKNO PROVVISORIO 

DELLA REPUBBLICA VENETA 

Butìetlino ufficiale della guerra 

L'armata italiana , comandata dal Re CARLO AL­
BERTO , vaicò coraggiosamente il di 5 corrente l'Adi­
ge sopra Verona. Giunta alla sinistra del fiume , occu­
pò l'intiera valle ed i monti vicini , spingendosi vitto­
riosa sino a Parona. Gli Austriaci , fuggendo innanzi al 
valore italiano , devastarono il distretto di S. Pietro In­
cartano, ultimo sfogo della rabbia dei barbari. 

Il 6 gli Austriaci furono attaccati e sconfitti sulla 
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destra a Chievo , a S. Lucia, a Lugagnano, e rincac­
ciati , con grande perdila d'uomini e d'armi , in città. 

Un piccolo corpo di Ussari Austriaci, spinto a Lo-
nigo per foraggiare , venne richiamato tosto , e corse 
a Verona. Nella confusione della sconfitta , venne per 
alcune ore allontanato fuori della città , della quale si 
erano chiuse le porle , e dovette ritornarsi a S. Miche­
le ; poi rientrò. Pare che gli Austriaci mantengano an­
cora sulla sinistra del fiume alcune vedette da Verona 
a Renco. 

Italiani ! il giorno della intiera nostra liberazione si 
approssima ; ma per accelerarla occorre costanza , unio­
ne , coraggio Qual rimprovero , qual dolore per chi 
non ne avrà preso parte ! 

PER INCARICO DEL GOVERNO PROVVISORIO 

ZENNARI Segretario Generale. 

FOSSABARBARANA, 8 Maggio. ' 

Dopo l'ultima lettera che ti scrissi nulla di notabile 
ci è avvenuto. Noi siamo sempre sulla riva destra del­
la Piave alla estrema destra della linea militare. Il no­
stro battaglione è composto di 900 uomini e più, ed in­
grossa ogni giorno , perchè il nome del mio colonnello 
Zambeccari è mollo sparso. Abbiamo gli Austriaci di fac­
cia in un paesotto chiamalo Salgareda. Si scambiano a 
quando a quando alcune fucilate, e l'altro ieri indiriz­
zammo cinque Colpi di cannone sul campanile della par­
rocchia ove slavano osservatori gli Austriaci per esplo­
rare i nostri accampamenti. Conduciamo tutti una vera 
vita militare ; spesso spesso sulle armi , e in mezzo a 
privazioni che sopportiamo senz' accorgercene. Noi sia­
mo distanti come li diceva otto miglia circa da Trevi­
so , e ieri col permesso del mio colonnello mi recai in 
quella città col fine di rivedere e riabbracciare gli a-
mici e parenti , che colà erano giunti la sera innanzi 
colle Legioni parlile da Roma. Ieri dopo pranzo si mi­
sero in marcia col General Ferrari per Montebelluno 
ove arrivarono ieri sera. Il Durando si è portato a Fcl-
tre, ove tra brevissimo tempo comincieranno le ostili­
tà cogli Austriaci. Il General Della Marmora a cui or­
dini ubbidivamo è stato chiamato a più alti uffici in Ve­
nezia , e il Guidoni di Bologna or nominalo Generale 
lo ha surrogato. 

Le truppe nel Friuli che dovremo combattere som­
mano i 14 o 15,000 uomini , tutta gente raunaticcia , 
fuori di speranza , malati, e disposti la più par)e a di­
serzioni. Si crede che combattano per sola difesa per­
sonale, cioè per paura che noi non perdoniamo alla lor 
vita , si pensa che faranno pochissima resistenza, mal-
piegandosi al giogo della disciplina. Qui si dormono tre 
a qunltr' ore e non più : il più delle volte si va a gia­
cere vestiti , e si dorme o sulle sedie o nella paglia ; 
tuttavia io non senio il peso della nuova vita a cui ci 
siamo dati: mi duole anzi di non averla intrapresa pri­
ma d' oggi. 

m • 
dere in Ancona. In Napoli non si sta interamente tran­
quilli. Seguitano dimostrazioni a diversi alti impiegati. 
Una ne fu diretta al Sig Dtlpont da alcuni impiegati 
doganali regii, avendo conosciuto essersi dal med. pro­
gettato un piano organico, p che molti impiegati vecchi 
venivano messi in ritiro, ed altri di mala-fede espulsi. 
Ieri lo è seguito I' istesso pel Ministro di Grazia e Giu­
stizia per In nomina di alcun) nuovi magistrati. Quelli 
che non sono stali in questo piano compresi hanno mos­
so il popolo, lì! uscita la nomina dcuT impiegali addelti 
alle Camere. Lunedi dicesi che aprirannosi. Se ne prece­
derà 1' apertura con Messa solenne nella Chiesa Muni­
cipale di S. Lorenzo intervenendoci il Re e tulio il cor­
po de' Ministri ce. Chi dice questo succedere Giovedì 18. 
Una squadra Francese forte di undici legni tra quali 
tre grandissimi vascelli a 3 ponti e mezzo, è giunta nel 
golfo di Napoli. Moltissimi vi si portarono a festeggiar­
la, essendo stati ricevuti a bordo, in dove si cantarono 
inni, e furono dispensate poesie^tanio in Italiano che in 
francese. 
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Montcforte ritornarono a S. Michele ed a S. Martino 
per non aver potuto entrare in città. 

TREVISO 8 Maggio. 

Noi stiamo fortificando Treviso che potrebbe essere 
assalilo da una qualche colonna tedesca nel ritirarsi da 
Verona, perchè da diecimila tedeschi che sono al di là 
della Piave non abbiamo nulla a temere avendo a fron­
te tutta la colonna comandata da Durando ed un nume­
ro ben forte di corpi franchi. Ieri partirono da Treviso 
per Montebelluno le Legioni Romane ed il Battaglione 
della Università che si è ingrossalo assai, e roso bellis­
simo, ed ottimamente esercitato. 
Le Legioni Romane raggiungeranno enlro questa matti­

na una Divisione di Durando che nella scorsa nolte si 
è incontrata con 2000 Tedeschi, e gli ha respinti al di 
di là della Piave facendogli lasciare diverse centinaia tra 
morti e feriti. Speriamo che fra tre o quattro giorni a-
vremo una battaglia circa i piani di S. Salvatore , di 
cui I' esito cerio è di cacciare interamente il nemico dal 
Friuli, ma ora che rifletto, dico male di cacciare , con­
viene che rimangano uccisi o si diano prigioni, giacché 
dopo la presa di Udine falla dai Napoletani, i poveri 
Austriaci sono in tal modo circuiti da non poicr avere 
ritirata alcuna. 

NAPOLI 11 Maggio. 
L' altro ieri si sono dimessi dal Ministero tre Mini­

stri. Il Conte Ferretti dalle Finanze ,D. Paolo. E. Imbria-
ni dall' Istruzione pubblica, ed il Cav. Ruggiero dal Mini­
stero del cullo. Alcuni diconsi rimpiazzati. Le truppe 
che muovevano da Napoli per Lombardia, si trattenne­
ro a Pescara, onde avere il permesso dal Papa per scen-

NOT1Z1E ITALIANE 

BOLOGNA, 10 Magg*~ 
Da un bullonino stampato a Padova li 8 corrente si 

conosco che gli Austriaci che erano entrati in Feltro , 
ne sono stati cocciaii dal general Durando che gli ha 
compiulamcnlc battuti a Sanzano, e forzati a ripiegare 
sopra Belluno. Domani se si verifica , ne daremo i det­
tagli. 

Il Municipio di Cittadella trasmetteva, alle 11 po­
meridiane del 7, che secondo alcune voci, 5 mila au­
striaci circa riuniti in Feltre tentavano forse una mos­
sa verso la Scala di Primola no , alfine di prendere la 
strada della Valsugana e quella del Canale di Brenla ; 
che il Gen. Durando mosse con 6 mila uomini , metà 
verso Quer, e uielà verso Bacano, ove doveva arrivare 
egli stesso nella notte: che tulio era disposto alla Scala 
di Primolano ed al Canale di Brenta per tagli, mine ec. 
Le truppe pontificie erano pure arrivate a Crespano per 
la via di Pcderobba, Cevaso e Possagno. 

E indubitata qualche seria fazione sulla Piave, at­
teso lo spesso cannoneggiare udito dal corriere perve­
nuto in Bologna lungo lo stradale 

Notizie giunle a Bassano *1 1 recano che la sera 
del 6 alle ore 10 Feltro fu occupata dagli Austriaci 
comandati dal Gen. Culloz, forti di 700 fanti e 158 ca­
valli, senza artiglieria.il ponte sul Cordevole non era 
stato tagliato, ed i Feltresi non opp isero resistenza. 

Dopo cotesla notizia abbiam pure da Bassano il .suo 
compimento, a sera del 7: 

Gli Austriaci entrali in Feltro in numero presso a 
1000 non usano vessazione, ma vogliono mangiare per­
che hanno fame. La sera del 6 , Durando cominciò a 
mandare colà le truppe Pontificie stanziate a Cornuda 
e Montebelluua in numero di circa seimila. 

Pare che questo truppe abbiano incontrati gli Au­
striaci a Sanzano, a 4 miglia da Feltre sopra Quer, e 
li abbiano, come al solito, solennemente battuti. Se la 
cosa fosso così, non sarebbe vero che tentassero unirsi 
all' esercito di Radetzky, ma invadere il trivigiano e il 
vicentino, giacché quella non sarebbe la strada, ma ben­
sì quella di Arsiè, Primolano e Valsugana, ove sono cer­
ti di non trovare impedimenti e nemici. 

Due cannoni abbandonati dai Feltresi sarebbero ca­
duti in mano degli Auslriaci se non li ricuperavano i 
componenti una colonna del distretto di Bassano, già con­
gedala dai Feltresi, e adesso quei cannoni slanno a far 
bella mostra di se nella piazza di quella città. 

Alle 10 pomer. del 7 si aggiungeva: Inqucslo pun­
to giungono qui un Capitano ed un medico dei Ponti­
ficii , che ci avvisano dell' arrivo verso mezzanotte di 
duemila soldati reduci dallo stradale di Feltro , ora del 
tutto sgombro dagli Austriaci, confermando la sconfitta 
toccata a questi a Sanzano. 

Questo fatto loglio ai Tedeschi la possibilità di di 
scendere nel trivigiano , e facilmente anche quella di 
portarsi per Valsagna verso Verona. — Spinti da un 
esercito vittorioso alle spalle, non avranno miglior par­
tito che di riguadagnare Belluno, e di là, perla sirada 
della Germania, ricondursi alla quiete delle domestiche 
mura. 

1 230 Austriaci di cavalleria giunti il 6 a Lonigo 
per requisire, come si disse, bovi e grano, ripartirono 
alla sera in grande fretta senza nulla asportare Assi­
curasi che a Verona la porta del Vescovo sia oramai 
murata; che i Piemontesi siano vicinissimi alla città, e 
gli Austriaci si ballano dalle mura. E forse questa la 
causa per cui le requisizioni di S. Bouilacio , Soave 

MILANO 8 Maggio. 
Bulleltino del Giorno 

Nel giorno 6 maggio giungeva a Treviso il Genera­
le Ferrari col suo Stato Mdggiore, tre legioni romane 
ed un battaglione di bersaglieri. L'8 dovevon giungere 
Volontarj pontificj e la civica bolognese. Questi corpi 
tutti sommavano a 7500, ni quali, aggiungendo i Corpi 
franchi comandati du La Marmora e le truppe regola­
ri Pontificie capitanate dal Generale Durando, si ha un 
esercito di 18000 uomini, che concentrato a Montebelluua 
e Treviso potrà non solo difendere il pasto della Piave, 
ma riprendere l'offensiva. Si attendono di giorno in gior­
no la cavalleria e la fanteria Napoletana. 

— Qui si va dicendo con gran giubilo che il monte 
S. Leonardo, posizione fortificata e dominante il Sobbor­
go di Verona detto di S. Giorgio, e la porta del mede­
simo nome, siano in potere dell'armata Piemontese. Que­
sta nplizia è contenuta in molte lettere, e confermata da 
un Bullonino del Gov. di Brescia in data d'jeri. — 

VICENZA 2 Maggio. 
Questa mattina alle 9 ci rallegrò gli animi la venuta 

per la via di Barbarano, di 500 Anconitani!. Gente bel­
lissima, agguerrita ed animosa. 

Vicenza lavora con alacrità nello sue barricale, pron­
tissima ad usarne coraggiosamente, se il nemico vorrà 
affrontarla No; i Vicentini non si mostreranno indegni 
dell'amorevole aitilo, che loro recano i fratelli d'Italia. 

Sulle montagne si lasciano vedere i soliti corpi di 
nemici : ma sembrano là collocati più per guardare i 
confini, che per discendere aT otTose., 

Altre notizie sulla fazione di S. Lucia. 
L'esercito combattente era composto di quattro di­

visioni di fanteria e di tutta la cavalleria , salvo tre 
squadroni lasciati dinanzi a Peschiera. 

Le difficoltà del terreno , ritardando alcune brigate, 
fecero sì che il forte della giornata dovette essere soste­
nuto dalla divisione con cui marciava il Re , composta 
dei bersaglieri e delle due brigato d'Aosta e delle Guar­
die. Marciossi combattendo e. spingendo per tre miglia 
e più , fino a Santa Lucia. Ivi il nemico, trovandosi 
dietro ai trincicramenti di campagna che gli aveva ,ip-
parocchiatì , fece una difesa accanita. La brigata Casa-
Io , raggiunse allora e si prese il villaggio. Giunsero 
successivamente le brigate della Regina e di Cuneo; e 
il nemico rimpiattato nelle fortilìcazioni di Verona , 
non lasciò più vedere se non alcuni avamposti. 

S M. si fermò non poco tempo colà intorno, prin­
cipalmente in una cascina dov' erano raccolti i feriti , 
e fatti tutti attentamente caricare sui carri, egli coman­
dò il ritorno al quarticr generale di Somma Campagna, 
e marciò di sua persona in coda della divisione con cui 
egli si era avanzato. La brigata Regina era a retro­
guardia ; il nemico appena veduto evacuare S. Lucia , 
vi rientrò, mostrando d'inseguire. Allora , il Duca di 
Savoia slanciatosi alla testa della brigata di Cuneo, 
respinse vigorosamente il nemico a S. Lucia ed al di là, 
oltre il terreno occupato per la prima volta. 

Questa giornata in cui noi° abbiamo ricacciata due 
volte l'armata' austriaca senza che ella rimanesse fuori 
dei forti per dare battaglia , sarà senza dubbio consi­
derata nella storia come uno dei più bei falli d' armi 
che onorino il valore italiano. 

Parecchi fatti particolari di coraggio ebbero luogo , 
compri naturalmente da alcune perdite dolorose. 

Troviamo nel LIBERO ITALIANO i ragguagli se­
guenti sulla occupazione di Belluno: 

« Ecco cosa ci scrive un nostro corrispondente in­
torno alla occupazione di Belluno : 

« Il Comitato fece il possibile per la maggiore di­
fesa : fortificando nel massimo modo tutto lo stradale 
maggiore da Santa Croce alla Seva sulla strada d'Ale-
magua, arruolando tutti i soldati disertati o congedali 
dalle truppe austriache, assoldando artiglieri da Colle­
gllano , organizzando e promovendo i corpi franchi, fa­
cendoli capitanare dal valoroso Palatini già noto pel 
l'atto di Visio in Friuli , valendosi dell' opera degli in­
gegneri di quell' ufficio dello Pubbliche Costruzioni , e. 
non risparmiando fatiche da parte propria; olt.ucchè 
spedendo suoi deputati a Durando in Ferrara , ed a 
Della Marmora a Treviso e Sprcsiano , e continue stai­
tene , lino a due in un giorno , implorando soccorso 

» Se pure Belluno fu superalo, lo fu per forza mag­
giore. 

« I corpi franchi avevano già Irattemito e respin-
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to il nemico per più giorni in più luoghi, e questo , 
cui pur necessitava I' entrata nella vallata di Belluno , 
si spinse lungo la linea dei moliti a mezzodì di Bellu­
no , e sempre più discos'o dalla citta, fino al punlo del­
le Candclle sopra Mei, dove passando per sentieri qua­
si impraticabili e sconosciuti riuscì a penetrare nella val­
lata. Si aggiunge che non poteva venire veduto, perchè 
da due giorni quelle montagne erano coperte da così fit­
ta nebbia , che rendeva impossibile lo scorgerli a pochi 
passi di distanza. 

« Quando il Comitato ebbe avviso del nemico , esso 
era già a Prichiana , a circa 7 miglia da Belluno, for­
te di 800 (ottocento) uomini , e Mei aveva dichiarato 
di non potere far resistenza , e d' avere sepolto le ar­
mi. Se questi 300 fossero corsi sopra Belluno, Tavrebf 
hero trovato sprovvisto d' armati, perchè lutti gli atti 
alla guerra erano parte al campo di Scinta Croce e par­
te alla difesa dei passi sui monti Ira Santa Croce e le 
Candello.- Inoltre quelli di Santa Croce avevano di fac­
cia 2000 uomini, e v' ero avviso come 1500 Tedeschi 
si erano diretti da Fregona pel Cansiglio in Alpago. I 
nostri quindi venivano presi in tutti i casi alle spalle, 
e quindi triste poteva diventare la loro sorte. Furono 
richiamati , e così salvati a tempi migliori. Il Comita­
to fece abbruciare il ponte di Capodipontc per ritardare 
al possibile l'avanzarsi del nemico, e rendergli impos­
sibile o difficile assai il passo per I' artiglieria e la ca­
valleria , come pure per proteggere la ritirata dei no­
stri , e seguendo sempre 1' ordino in iscritto del gene­
rale Della Marmora; fece pure eseguire barricate al pon­
to di pietra in Belluno per assicurarsi da una sorpresa 
notturna , e vi dispose distaccamenti ; era inutile far 
saltare colle mine il ponle di pietra , perchè la Piave 
era quasi dovunque guadabile. 

a II Comitato riconobbe non più possibile una dife­
sa a ogni costo , ma anzi dannosa , perchè vedeva che 
mandava a certa morte i suoibravi ed animosi corpi fran­
chi senza la speranza di un esito felice. Tanto riconob­
bero i capi stessi dei corpi franchi. Il Comitato poi, per 
fare ancora quanto dipendeva da sé pel bene della cau­
sa comune, invitò il corpo franco a lasciare Belluno ed 
unirsi a Durando , per poi continuare 1' opera sua ef­
ficace. Gli animosi del corpo franco accolsero volontero­
sissimi l'offerta, e tosto , provveduti di denaro dal Co­
mitato , e colle loro munizioni ed artiglieria , si diriz­
zarono per Feltre al campo di Durando per porsi a sua 
disposizione, ben certo eh' essi bene armati , bene di­
sciplinati , animati dal migliore spirilo e dalla più fer­
ma volontà , nonché praticissimi di tutti quei luoghi e 
sentieri, saranno di non piccolo vantaggio alla sua armata. 

» Al Comitato più non restava che a sottoporsi al 
giogo straniero , o ritirarsi , ed esso prescelse di par­
tire emigrato, rimettendo il comando al Municipio. » 

Da questa lettera appare non essere stata vilmente 
cedula agli austriaci la citlà di Belluno, come nelle Ul­
time Notizie di ieri sfuggì dalla penna di un nostro col­
laboratore, a vero dire, poco esattamente informato. Ci 
facciamo altresì debito di smentire la taccia di malo 
accordo data dal medesimo al Comitato di quella infelice 
città , polendo invece assicurare i nostri lettori che il 
Presidente della Repubblica Veneta si ebbe non ha gua­
ri a congratuiare col Presidente di quel Comitato per 
la buona armonia che regnava fra esso ed il Governo 
della Repubblica. 

Zucchi si mantiene sempre nella fortezza di Palma-
nuova. L'esercilo di Nugent che occupa il Friuli ascen­
de a circa 15,000 uomini, ma non vi sono che 4,000 
uomini di truppe regolari: il resto è un'accozzaglia di 
gente tolta alle galere ed ai trivj di Vienna. La parte 
superiore del Friuli denominata la Carola, difende tut­
tavia colle armi il vessillo tricolore. 

A Mantova seguono da vari giorni scaramuccio: ieri 
ebbe luogo un fatto di qualche rilievo. Circa alle 3 do­
po mezzogiorno uscì dalla fortezza una colonna di 800 
austriaci che prese la via di Milano piegando in segui­
to verso S. Silvestro. Primi ad incontrarli furono tren­
ta volontarii che sentendo la propria inferiorità di nu­
mero si rinchiusero in una casa. Al rumore delle fuci­
late accorsero parte di un battaglione livornese, che so­
stenuto da circa 300 napoletani di linea, dopo due ore 
di combattimento respinse il nemico che vi lasciò 25 
morti, e 20 foriti. Noi non abbiamo a deplorare che la 
perdila di un ufficiale e di 5 soldati. 

NAPOLI 11 Maggio 
Con decreto del 10 corrente è stata accettala la chie­

sta dimissione del conte D. Pietro Ferretti dalla carica 
di Ministro Segretario di Stato delle Finanze, ed è sta­
to nominato in suo luogo D. Giovanni Manna. 

Con due altri decreti della medesima data è stato in­
caricato provvisoriamente dei portafoglio della istruzione 
fnbblica Di Carlo Trova, in luogo di D. Paolo Emilio 
mbriani. di cui è slata accettata la chiesta dimissio­

ne Come ancora si è accordata la chiesta dimissione 
a 1). Francesco Paolo Ruggiero dalla carica di ministro 
Segretario di Stato degli affari ecclesiastici, incarinndo-
si provvisoriamente del-portafoglio del dello Ministero 
I). Antonio Scialoja, ministro Segretario di Stalo dell'a­
gricoltura e commercio. 

Con altro decreto del dì 10 and. è stalo risoluto 
che al servizio delle Camere Legislative saranno ad­
detti : 

Un Preposto, due uscieri maggiori, dicioilo uscieri 
due custodi, quattro barandieri, quattro servienti. 

Jeri alle ore 1 e mezzo pom. fu fatta una nuova ma­
nifestazione all'Ammiraglio Banditi IIJL un corpo eletto di 
guardie nazionali con inultissimi ufficiali dello stato mag­
giore di essa, condotti dal colonnello sig. Plutino. (Jue-
stu egregio cittadino espresse all'Ammiraglio i sentimen­
ti di simpatia e di affé Ilo cbo.il popolo di Napoli ha 
per la Francia. L'Ammiraglio accolse col più vivo pia 
cere questa nuova» muniflsldcione amichevole del nostro 
popolo per i francesi, e si trattenne lungamente con es­
si in discorsi che rivelavano altamente le simpatie della 
Francia per l'Italia non meno, che il contento di ve­
der salutata la sua patria da tutte le nazioni die risor­
gono a Liberia, come la tutela sicuia dei diritti dello 
nazioni contro i nemici dell'Umanità. 

GENOVA 9 Magg.o 
Ieri salparono da questo porlo le R. corvette l'Aqui­

la e l'Aurora, Oggi partiranno i regii piroscafi il Tri-
poh e il Malfattimi ; questi logni devono raggiungere la 
flotta. 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 4 Maggio. — Assemblea Nazionale. Ai princi­
pali accessi sono schierato in doppia fila la Guardia Na­
zionale , la Guardia Mobile , la truppa di linea fante­
ria e cavalleria ). La sala si riempie rapidamente , ad 
un'ora v'erano già 700 membri presenti. Essi sono in 
abito nero ma senza sottoveste bianca e sciarpa trico­
lore com'era ordinato dal Decreto del Governo provvi­
sorio. Il Padre Lacordaire entra vestito da Domenicano. 
La tribuna pubblica è occupata da persone del popolo 
in blouse. La tribuna diplomatica è occupata da rap­
presentanti di Repubbliche Americane il solo ambascia-
dorè di prim'ordine è Lord Normanby , ma egli è ve­
stito da privato ed è in compagnia della Marchesa di 
Normanby. Dicesi pure che vi sia nella tribuna il Sig. 
Pcruzzi ambasciadoro di Toscana. 

Prima d'incominciare la seduta si sente allo porte 
della sala un leggero tumulto : Non si entra m anni nel­
la Camera - - si grida, ed il comandarne della Guardia 
Repubblicana esclama che si passerà piuttosto sul suo 
corpo anziché violare gli ordini. 

Il Governo provvisorio* entra nella sala in mezzo ad 
universali grida di ava td Repubblica , viva U Governo 
provvisorio: fatto silenzio, il Presidente del Governo 
sig. Dupont de (Eure pronunzia un breve discorso alla 
tribuna che è applaudito. Il sig. Cremine invita i mem-
hri a ritirarsi ne' loro uffici per procedere alla verifi­
cazione dei poteri. La sessione ò sospesa. Molte guar­
die nazionali entrano nella sala malgrado degli ordini 
del general Courtais. Alle 3 l'Assemblea ritorna in se­
duta: il sig. Ollivier deputato di Marsiglia propone che 
ogni deputato debba prestare giuramento alla Itcptib-
blica una ed indivisibile. Il sig. Cremttiur si oppone alla 
proposta avendo il governo provvisorio già abolito U 
giuramento, l'oratore insiste, la sua voce è coperta dal­
le acclamazioni dell'Assemblea , ed infine ritira la sua 
proposta 

— Negii uffici! quasi tutte le elezioni sono state ri­
scontrate regolari e approvate. Alle 4 ore e mezzo la 
sessione continuava : è probabile che il sig. Senart di 
Roano sarà nominato presidente della Camera per an­
zianità. 

Si crede che sarà proposto all'Assemblea di confer-
, mare provvisoriamente tre membri del Governo prov-. 

visorio incaricati della direzione degli affari , cioè i si-
. gnori lìiigoat a%,( Rui^f, ,A)pui/o e fjumartine, . 

— Il generale Oudiiml comandante in capo dell'eser­
cito delle Alpi è partito ieri sera per recarsi al suo posto 
ove si era fai lo precedere dal suo Proclama. Dicesi che 
abbia ricevuto ordine di far passare immediatamente le 
frontiere alle sue truppe. 
— Dicesi che sarà chiamata immediatamente sotto le 

, bandiere la cla-.se de'giovani soldati del 1849. 

IRLANDA 
La nostra corrispondenza di Dublino è assai impor­

tante dando eunno di un grave disordine avventilo a 
Limeriik fra i vecchi, ed i giovani irlandesi, contro di 
cui si fece fuoco , e furono militarmente scacciati. La 
ci ita di Limerick in conseguenza è sottoposta ad una 
legge marziale. Noi abbiamo ancora ricevuto il procla­
ma officiale, che proibisce la concertata adunanza del 
consiglio dei trecento, e l'arruolamento della guardia 
nazionale. La lettera del nostro corrispondente è conce-

. pila in tal modo. 

Lunedi a notte. Oggi è stato pubblicato dal Castello 
un proclama, che avvertiva il popolo di non. pnender 
qualsiasi porle nel proposto consiglio nazionale dei tre­
cento, come pure nella Guardia nazionale , corpo, che 
attualmente stavasi formando. 

» Al nutting del consiglio segreto, tenuto questa 
nolle, la città di- Limerick fu proclamata colpevole, e 
Sotto giudizio. 

Jl Signor Smith O' Bricn fu seriamente percosso sa­
bato a notte. Il ritratto del Signor Mitchell fu bruciato 
per istrada, e si tentò dalla vecchia plebe irlandese di 
appiccare il fuoco alla fabbrica, in cui era riunita l'a­
dunanza. Seguì uno spaveincvote disordino , a cui po­
sero fine la polizia, e le truppe. I Signori O' Bricn , e 
Meagher hanno dichiarato la loro intenzione di rit carsi 
a vita privata in conseguenza degli oltraggi l'alti ad es­
si. Vari colpi di fucile furono tirati dai combattenti, e 
si è detto, elio uno fosse mortalmente ferito. 11 Signor 
O' Bricn lasciò la sua dimissione come membro del par­
lamento ,\ Limerick. Questa mattina il Signor O' Bricìi 
comparve nel banco di Corte della Regina con un occhio 
annerito, e chiuso per effetto, dell» percosse dategli sa­
bato a notte a Limerik da quei della società del repeal. 
Egli sostenne in giudizio I' interrogatorio generale fatto 
e\ officio a lui dal procurator fiscale. Mi diresse alla 
corte, dicendo che bramava di offrir le prove appena 
fosse possibile. Et non credeva , che ri suo linguaggio 
potesse destar sedizioni, quando che fossero puniti i col­
pevoli, ma desiderava avere il processo senza ritardo. Il 
procuratore fiscale rispose , che non sarebbe differito 
assolutamente. Alle quattro questa nolle il Signor Mit­
chell vi ha prodotto un altra dilazione. Ciò deriva dac­
ché vie già un'accusa pendente per la , stessa offesa. 
L' ufficiale avendo ricusalo di accettare questo ritardo , 
la corte consentì una mozione a favore del Signor Mit­
chell per costringervelo. Il Procuratore fiscale avrebbe 
tolto la prima accusa, so egli avesse cercato di trovarsi 
in piena regola, (Standard) 

SPAGNA. 
Il Clamor Publico di Madrid del 28 aprile dice che 

IIII trattato d alleanza offensiva e difensiva è nel punto 
di essere firmato tra la Spagna e il Portogallo. 

Il Faro della slessa data annunzia che un gran nu­
mero di rivoluzionarii, raccolti alla frontiera nell'inten­
zione di nvaderc la Catalogna, sono siati obbligati dalle 
iruppe spagnuole di ritornare in Francia, ove il governo 
provvisorio avrebbe subito dato l'ordine di disarmarli 
ed internarli. Lo stesso giornale dice clic la polizia di 
Valenza ha sventalo una congiura che doveva scoppiare 
il 24 in della città. II piano de'congiurati era di riu­
nirsi prima del giorno in certi luoghi dove erano celali 
depositi di armi; quindi a un dato segnale, si sarebbero 
impalilo,liti di case e posizioni proprie alla difesa, e si 
avrebbe comincialo il fuoco dell'insurrezione. 

BADEN 
11 ministro di Prussia ha proposto l'ammissione nel­

la Confederazione germanica della città e della fortezza 
di Posen , come pure di un distretto della frontiera de­
stinalo a maniciiere la comunicazione cogli altri paesi 
tedeschi. 

L'inviato di Oldcnhurgo notificò essere stale erette 
delle batterie sulle coste per la difesa del Ilitorale 01-
denburghese. 

Sappiamo dallo relazioni trasmesse dal generale de 
Wrangel che , dal momento che le truppe prussiane eb­
bero aperta la lolla, siasi offerta altresì nelle truppe An-
novercsi e Briniswickesi l'occasione di segnalarsi, e che 
gli ussari dell'Aiinover in particolare abbiano fatto pri­
gioniero il colonnello del reggimento nemico , come pu­
re parecchi altri ulliciali, e portato via uno stendardo, 
mentre i cacciatori Brunswickcsi forzarono i bersaglieri 
danesi a metier giù lo armi dopo un'eroica resistenza. 
Il generale de VVrangel fa l'elogio della perseveranza , 
della bravura e della buona disciplina delle truppe che 
ebbero grandi fatiche a sostenere, loda egualmente la 
cordialità, la cortesia de'modi e l'ospitalità con cui le 
truppe furono accollo dalla popolazione di Schleswig. 

Gli operaj tedeschi che orami ritirati all'Isola det 
la Schuslerinsel, ove sonosi lortilìcati, vennero forzati, 
a quanto dicesi, dal governo francese a lasciare quel­
l'Isola, di cui una parte, cornee noto, appartiene alla 
Francia e l'altra al granducato di Baden. 

LEP0CA 
Esauriti i Num, 35, 39, 40, 41. dell'Epoca 

per le molliplici richieste che d'ogni parte ne 
pervengono, si è determinata la Direzione a riu­
nire in un solo foglio la parte più interessati­
le del conlenuto dei numeri suindicati. 

— Ivi è riprodotto ciò che segue : 
Programma del Conte Terenzio Mamiani pel Comitato 

Preparatorio Elettorale — Allocuzione del S. Padre letta 
nel Concistoro del 29- Aprile — Ragguaglio degli ttvveni-
meiiti del^ 30 iprite, del 1, 2, 3, Maggio — Ordine del 

• Giorno del Comando Generale Civico — Breve di Sua S. 
[ del giorno 2 Maggio — Avviso del Ministro di Polizia ai. 

Romani — ludiriaxa dei Battag'ioi i Civici al sig. Conte 
Terenzio Mamiani. PREZZO DEI. FOtìLio BAI. 5. 

•p-aa^g» 

M. PINTO, L. SPINI, Dire/tori 
Dirosionc nel Palano Bannaccorsi al Corso n. 219 

Nello Slab. Tip. di prop, di fiaetano A. Bertinelli. Lavoro eseguito colia macchina celere. 
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